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GLI STRUMENTI COMUNICATIVI
DEL SISTEMA DI SORVEGLIANZA 
NAZIONALE DEGLI INFORTUNI 

MORTALI 



GLI EVENTI PIÙ FREQUENTI….(cambiano nel tempo?)
LE CAUSE….(cambiano nel tempo?)
LE INDICAZIONI PREVENTIVE….

COSA PROPORRE,COSA FARE,CON CHI

SI DEVONO CAMBIARE DELLE NORME?
CHE FORZE ABBIAMO A DISPOSIZIONE ? 
(o possono essere “reclutate”)

CHE MEZZI POSSIAMO UTILIZZARE?    

OGGI CONOSCIAMO



I PRINCIPALI DETERMINANTI 
DPI

AI

UMI

AMB

MAT

AT

• Pratica scorretta tollerata
• Form. Informazione Add.
• Altre cause

• Errore di procedura
• Uso Errato di attrezzatura
• Uso improprio di attrezzatura

ATTIVITÀ DI TERZI

• Presenza di (es. materiali)
• Assenza di (es parapetti)
• Cedimento smottamento
• Segnaletica

AMBIENTE

• Assetto (protezioni o altro)
• Funzionamento

UTENSILI MACCHINE 
IMPIANTI

• Pratica scorretta tollerata
• Form. Informazione Add.
• Altre cause

• Errore di procedura
• Uso Errato di attrezzatura
• Uso improprio di attrezzatura

ATTIVITÀ
DELL’INFORTUNATO

CauseProblemi di sicurezzaFattore





Conoscere le cause principali permette 
di applicare le misure di prevenzione



Conoscere le cause principali permette 
di applicare le misure di prevenzione





 
CCAADDUUTTAA  DDII  PPEERRSSOONNEE  DDAALLLL’’AALLTTOO  EE  IINNFFOORRTTUUNNII  MMOORRTTAALLII  

Nell’analisi dei casi condotta da ISPESL,INAIL e Coordinamento delle Regioni, questa modalità di infortunio risulta al primo posto in Italia negli ultimi anni per 
eventi mortali accaduti a lavoratori, datori di lavori o persone non direttamente coinvolte nella lavorazione. Le cadute dall’alto avvengono in tutti i settori 
produttivi anche se con maggior frequenza in quello edile. Citiamo in maniera sintetica i luoghi in cui avvengono, i motivi e le misure di prevenzione 
che li avrebbero evitati. Questi aspetti devono essere conosciuti anche per le attività che si svolgono saltuariamente per essere considerati nella 
valutazione dei rischi e divenire bagaglio culturale dei datori di lavoro e dei lavoratori..  

 
 

DA DOVE PERCHÉ ESEMPI COSA SERVIVA PER 
PREVENIRE 

NO SI 

STRUTTURE 

NON 

PORTANTI 

(coperture, 

tetti, 

lucernai, 

vetrate, 

terrazze)  

Sfondamento 

per assenza di 

camminamenti 

sicuri.  

Un lavoratore e il coordinatore per la 
sicurezza camminavano sul tetto in 
eternit per raggiungere un punto in cui 
dovevano eseguire una verifica. 
Seguivano la linea sotto cui pensavano 
ci fosse la trave portante. L’eternit 
cedeva e il lavoratore precipitava da XX 
metri. Il coordinatore riusciva invece a 
ritornare al punto di salita e ritornare a 
terra incolume. 
 
Vi sono stati molti altri casi simili in cui 
i lavoratori (spesso saliti per 
manutenzione di impianti ed es quello 
di aspirazione) hanno invece perso 
l’equilibrio e sfondato il tetto in punti 
”esterni al trafitto” 

1. Procedura diversa (verifiche 

dal basso) 

2. In alternativa uso di 

autosollevanti 

3. Camminamento con 

parapetti o dove possibile 

uso di cinture di sicurezza  

COSTI MINIMI di tipo:  
-organizzativo (procedure 
diverse) per i punti 1 e 2 
-predisporre i camminamenti 
e addestramento punto 3   
 

  

SCALE 

PORTATILI 

1) Non idonee al 

lavoro da 

svolgere 

(serviva un’ 

attrezzatura 

diversa) 

2) Non sicure 

Scala portatile doppia non idonea (per 

cui si posizionava a “cavallo” della 

stessa)  

Altro caso  

1. Sostituire la scala con un 

trabattello 

2. Comunque istruire il 

lavoratore a non salire a 

cavallo delle scale  

COSTI MINIMI ma si lavora 
più veloci 
La formazione è obbligatoria 
 

 
 



ccoonnttiinnuuaa……………………  CCAADDUUTTAA  DDII  PPEERRSSOONNEE  DDAALLLL’’AALLTTOO  EE  IINNFFOORRTTUUNNII  MMOORRTTAALLII  

 
I risultati totali e aggiornati della ricerca e i singoli casi sono su www.ispesl.it/im/  

DA DOVE PERCHÉ ESEMPI COSA SERVIVA PER PREVENIRE NO SI 

PONTEGGI; 

IMPALCATURE 

FISSE; 

IMPALCATURE 

MOBILI 

Incompleti 

in alcune 

parti  

1) Cadeva dal ponteggio a 

cui mancava un parte 

delle protezioni 

2) Cadeva dal ponteggio 

arrampicandosi sulla 

parte esterna (non 

usava le apposite 

scalette interne con 

botole ma era una 

pratica scorretta 

tollerata) 

1) Ponteggio completo (dal 01/02/09 

è obbligatorio il montaggio (uso 

smontaggio) da parte di personale 

in possesso di attestato di 

formazione (quindi attenzione ai 

cambiamenti durante l’’utilizzo) 

2) Formazione e vigilanza sulle 

pratiche scorrette  

COSTI: Nessuno dato che all’acquisto 

vengono forniti ”completi” e con il 

libretto per il montaggio 

  

PARTI FISSE 

DI EDIFICI ( 

che si aprono 

verso il vuoto o 

con aperture al 

pavimento). Si 

tratta di tetti, 

terrazze, vani di 

ascensori, solai. 

Soppalchi adibiti a 

depositi e relativi 

punti di carico.  

Protezioni 

incomplete 

o mancanti 

Transitava sul bordo del solaio 

privo di parapetti. (inoltre il 

lavoratore non era stato 

addestrato all’uso di cinture di 

sicurezza con fune d’aggancio) 

 

Dai soppalchi i lavoratori sono 

caduti o per cedimento o per 

mancanza di parapetti  

1) Dotare tutti i punti pericolosi di 

parapetti. 

3) Per i solai, se è applicabile la 

soluzione del  punto 1, si possono 

usare cinture di sicurezza con fune 

d’aggancio 

4) Parapetto e punto di carico dotato 

di “basculante”  

COSTI Minimi per tutte le soluzioni 

indicate 

 

 
 
 

CARRELLI 

ELEVATORI 

Utilizzati 

per 

sollevare 

persone 

Cadeva dalle forche del carrello 

con cui era stato sollevato  

Usare autosollevanti 

Con i carrelli elevatori si possono 

sollevare persone solo in “casi 

eccezionali (es. necessità determinata 

da eventi non prevedibili) 

COSTI Minimi 

  



“2010 ANNO DELLA MANUTENZIONE”
a) Lavori in vicinanza di linee elettriche…
b) Pulizia, manutenzione con macchina in 

moto es. macchine con cilindri 
contrapposti

c) Pericoli di caduta dall’alto per lavori ad 
altezza inferiore a 2 metri…

d) Lavori su tetti….

UN ASPETTO DEL FUTURO 
IMMEDIATO



INFORTUNI ACCADUTI DURANTE INTERVENTI SU MACCHINE 
IN MOVIMENTO

ESISTONO LE ESIGENZE TECNICHE PREVISTE DALL’ ALL. VI PUNTO 1.6 
D.Lgs. 81/08. E DAL  DPR 459 96 PUNTO 1.2.5

NO SI

MACCHINA CON 
DISPOSITIVI DI 

SICUREZZA 
MANOMESSI

(interblocco – selettore 
modale)

MACCHINA PRIVA DI 
DISPOSITIVI TECNICI 
(obbligatori se è previsto più 

di un intervento al giorno)

DA DdL 

NOTA: non è stata considerata la “mancanza di protezioni” dovuta a esigenze di lavoro perché in 
questo caso la ditta deve garantire comunque un livello di sicurezza adeguato ad evitare infortuni.

SI

PRASSI 
ACCETTATA

COMPORTAMENTO 
“ABNORME”

VERIFICA 
RESPONSABILITA’ 

(preposti o lavoratore) O 
PROPOSTA 

ARCHIVIAZIONE

VERIFICA 
RESPONSABILITA’ 

AZIENDALI

NO

FORMAZIONE / ADDESTRAMENTO, PROCEDURE 
CORRETTE (artt. 36 e  37 D. Lgs 81/80)

Da Infortunato   o 
terzi

PRASSI 
ADOTTATA 
IN AZIENDA

COMPORT
AMENTO 

(infortunato 
o terzi)                

INFORTUNI ACCADUTI DURANTE INTERVENTI SU MACCHINE 
IN MOVIMENTO

ESISTONO LE ESIGENZE TECNICHE PREVISTE DALL’ ALL. VI PUNTO 1.6 
D.Lgs. 81/08. E DAL  DPR 459 96 PUNTO 1.2.5

NO SI

MACCHINA CON 
DISPOSITIVI DI 

SICUREZZA 
MANOMESSI

(interblocco – selettore 
modale)

MACCHINA PRIVA DI 
DISPOSITIVI TECNICI 
(obbligatori se è previsto più 

di un intervento al giorno)

DA DdL 

NOTA: non è stata considerata la “mancanza di protezioni” dovuta a esigenze di lavoro perché in 
questo caso la ditta deve garantire comunque un livello di sicurezza adeguato ad evitare infortuni.

SI

PRASSI 
ACCETTATA

COMPORTAMENTO 
“ABNORME”

VERIFICA 
RESPONSABILITA’ 

(preposti o lavoratore) O 
PROPOSTA 

ARCHIVIAZIONE

VERIFICA 
RESPONSABILITA’ 

AZIENDALI

NO

FORMAZIONE / ADDESTRAMENTO, PROCEDURE 
CORRETTE (artt. 36 e  37 D. Lgs 81/80)

Da Infortunato   o 
terzi

PRASSI 
ADOTTATA 
IN AZIENDA

COMPORT
AMENTO 

(infortunato 
o terzi)                



QUALI INDICAZIONI ?

• proposte per eventuali adeguamenti  normativi
(fatto ma si deve proseguire !)

• campagne di prevenzione mirate: nazionali e locali

• produzione/diffusione di materiali informativi 
formativi (opuscoli, manuali, cartellonistica, cd 
rom..) per “l’esercito” di soggetti interessati 

• formazione ed aggiornamento professionale, non 
solo “interno” (fatto in parte )

• MA ORGANIZZATIVAMENTE?



COORDINARSI PER:
A) USARE AL MEGLIO I MATERIALI ESISTENTI

(SCALE PORTATILI, TRATTORI, CARRELLI, VIABILITÀ ETC. FORSE BASTA SOLO 
“RIVITALIZZARE” QUESTI MATERIALI ) 

B) PROGETTI (nei piani nazionali-regionali):
1. a grande diffusione (questionari depliant…)
2. a grande impatto (con la partecipazione di tutti…..)
3. con un ritorno (informativo ma anche di verifica EBP)

C) FAR FUNZIONARE LA “SEDE” CHE DEVE RECUPERARE
1. i piani di prevenzione “territoriale”
2. tutto quello che può “coniugare” le cause di infortunio con 

la prevenzione pianificata
Es. censire le buone prassi ma anche prepararne e farle circolare 

ORGANIZZATIVAMENTE…..



LA VIABILITÀ…..











Fornitura.. 
Disponibilità
Formazione 
Verifica



Casi “plurimi” in cui chi prova a salvare il collega…..
(Molfetta; Venezia……….)



Stillicidio di casi con svariate cause…………….



La lettura dei casi serve ad affrontare i problemi  
in maniera globale MANTENENDO ANCHE LA 
PARTE “EMOTIVA” ES….... GLI ”SCAVI”

� a)a)a)a) NON SOLO RINFORZO PARETI MA ANCHE RECINZIONINON SOLO RINFORZO PARETI MA ANCHE RECINZIONINON SOLO RINFORZO PARETI MA ANCHE RECINZIONINON SOLO RINFORZO PARETI MA ANCHE RECINZIONI
� avvicinamenti con macchine o muletti con cedimento 

(l’avvicinamento non era considerato nella valutazione dei rischi) 
� basta il peso del soggetto sul ciglio o il deposito di materiale
� ci sono casi “strani” (es. un lavoratore cade con un piccolo 

escavatore nello scavo e muore annegato: c’era dell’acqua.
� b)b)b)b) I CASI SI COMPLICANO?I CASI SI COMPLICANO?I CASI SI COMPLICANO?I CASI SI COMPLICANO?
� folgorato mentre lavora nello scavo con rilevante presenza 

d’acqua (attrezzature inadeguate)
� c)c)c)c) ANCHE I SOCCORSI DIVENTANO UN PROBLEMA ANCHE I SOCCORSI DIVENTANO UN PROBLEMA ANCHE I SOCCORSI DIVENTANO UN PROBLEMA ANCHE I SOCCORSI DIVENTANO UN PROBLEMA 
� scavo lungo e stretto e non si riusciva a trovare il soggetto
� due casi in cui manovre (manuali o con macchina) hanno 

determinato complicanze nelle lesioni
� d)d)d)d) SCAVI IN SETTORI PARTICOLARI (strade e gallerie)SCAVI IN SETTORI PARTICOLARI (strade e gallerie)SCAVI IN SETTORI PARTICOLARI (strade e gallerie)SCAVI IN SETTORI PARTICOLARI (strade e gallerie)



LEGGENDO I CASI DEGLI ”SCAVI” SI 
SCOPRE CHE CI PARLANO DI:

�Non rispetto delle norme….
�Mancanza di strutture….
�Assenza di procedure….
�Personale non formato né
addestrato….

�Problemi organizzativi (per verificare 
che tutto funziona)….



CHE IMPATTO AVREBBE UN ARTICOLO 
PERIODICO SULLA SICUREZZA? (2400copie sett.)



QUANTI GIORNALI O RIVISTE DI SETTORE si 
OCCUPANO ANCHE DEGLI ASPETTI PREVENTIVI?



LA PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO 
È UNA COSA TROPPO SERIA PER LASCIARLA 

IN MANO AI SOLI SPECIALISTI……

Dobbiamo farla diventare cultura:
�diffondendo messaggi che facciano 
presa   

�creando un contesto favorente
�costruendo “rinforzi positivi” con i 
risultati raggiunti (adeguamento di norme, 
strutture, buone pratiche, comportamenti, procedure) 

Tra questi risultati, si spera, ci sarà anche 
la riduzione degli infortuni!! 


